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STO 
Udine, 13 Luglio 


i Ii ministro fraoceso Pinard ho fatta al Corpo Lo» 
islativo una dichiarazione che merita di essere par- 
l'icolarmente notata. Egli ha detto gio fino a ipa 

i VI ha percorso la prima tapp 
AO IO toa dell’ pia È stata 
na tappa un po’ lunga, per verità; ma convien dire 
he il disordine fosse caotico 0 che per ravversarlo 
i volesse dol tempo. Ora, peraltro, stando a quanto 
siguor Pinard ha dichiarato, si tratterebbe di met- 
fersi sopra uu’ altro cammino, quello della libertà e 
dal progresso. Îl coronamento dell’edificio & dunque 

prospettiva, e il paese 6 l' Europa, ha detto il 
ministro, saranuo chiamati a godere di questo nuovo 
d grande spettacolo, Noi vorremmo che queste pi- 
ole fossero sincere precorritrici di prossimi fatti. È 
foltanto con lo spirito di libertà e di progresso che 
I impero napoleonico può ritomprarsi 6 porre saldo 
adici; e questo spirito rinnovatore non dovrbba sol- 
Bnto esercitare all’ interao il suo bznefico influsso, 
lha dovrebba anche all’ esterno determinare ua cam: 
iamento nella politica imperiale, la quale, attuale 
gote, ne’ suoi rapporti con Roma, sembra inspi- 
fata a tatt' altri principi. Noi ci auguriamo pertanto 
the il nuovo indirizzo accennato dal ministro Pinard 
fia presto adottato, e ce |’ auguriamo tanto nell’ ia- 
Fieresse del nostro paese, quanto anche in quello di 
Foca Nazione che altravolta ha partecipato ai nostri 
pericoli 6 contribuito alla nostra indipendenza. 

Secondo la Corrispondenza del Nord-Est, il conte 
bismark non sì sarebbe mai tanto occupato di alta 
olitica, come da quando si è ritirato nelle sue terre 
Ber riposarsi. Questa asserzione è autorizzata da io. 
rmazioni della miglior fonte. Egti è riuscito ad 
mancipare la Prussia dalla politica tenuta dalla 
Russia in Oriente. Il cancelliore federale vaole addi 
gaire ad un perfelto accordo colle potenze occilen 
AI: relativamente agli affari d'Oriente, ed ha fatto 
Brilere questa risaluzione tanto a Parigi quanto a 
Tondea, À. Parigi gli se ne mostra sopratutto molta 
‘ficonoscenza. Questa indicizione di la chiave di 
Herti sintomi di ravvicinamento tra le Corti e i ga- 
Ibineiti di Berlino e Parigi, cho a Berlino si è cre- 
lato osservare, © dell’asprezza del linguaggio tenuto 
ferso la Prassia dai giornali russi bene informati, e 
Begontamenta dalla Gazzetta di Mosca. È 
i Stando a quanto leggiamo nei giornali vienuesi 
laccordo dell'Ungheria colla Croazia sarebbe compiuto. 
a comitato eletto da ambo le deputazioni rediga il 
progetto da queste convenuto; la parte più dif.icile 
ivanziaria dell'accordo si riassume in ciò: dagli in- 
Broiti della Croazia il 45 per cento viene messo a 
Wisposizione dei bisogai autonomici eil 55 per cento 
Berrà versato nella cassa comune ungaro croata per 
iopperire alle spese comuni prammatiche. Gli introiti 
Itomuni furono presunti in fior. 4 milioni e mezzo. 
IGli arretrati d'imposta fino al 1867 sono divisi con 
B:3 per cento a carico della Croazia e 37 per cento 
al'Ungheria. La trattazione di questioni finanziarie è 
Daturalmente comune e si fa alla dieta comune del 
Degno in Pest, alla quale la Croazia partecipa con 31 
ieputati, quindi 31 voti. Le risultanze finanziarie 
he riguardano la sola Croazia vengono presentate 
come proposta di governo alla dieta di Zagabria, dopo 
(essere stale trattate nella dieta comune di Pest. 
L'Associazione delle scienze sociali ha tenuta re- 
Kentemente a Londra, sotto la presidenza del signor 
Gidstone, una riunione avente per ogzetto le rela- 
Rioni da stabilire tra il capitale e la protezione degli 
interessi rispettivi dei padroui e degli operai, man- 
tenendo fra Je due classi buoni rapporti. Parecchie 
l'soluzioni importanti furono adottate, La prima 
iprime l'opinione che gli scioperi, per quanto diano 
vanlaggi temporanei, sono in generale funesti 
Ri p.droni come agli operai. La seconda riconosce 
the le trades unions, malgrado gli abusi a cui tal- 
Molta diedero luogo, sono tuttavia utili agli interessi 
icimuni delle due classi perchè foraiscone il mezzo 
di regolare le differenze all’amichevolo. La terza sta- 
itisce essere utile per le due parti che gli operai 
fossano essere interessati alle intraprese a cui pre- 
fino l’opera loro, sia coi loro risparmi, sia coll’ab- 
Bandono di una parte del loro salario. 

Prima della grande guerra civile americana, du 
Rule la stessa e dopo anche, si volle dare a cre- 
dere che la povera razza negra non fossa affatto su- 
Setlibile d’ istruzione, almeno d’ istruzione completa 
#ll'uso dei bianchi. Noi abbiamo letto qualche vo- 
lame deve si sosteneva questa strana opinione. Ma 
Quind’ innanzi non si potrà più dire così, perchè il 
forerno di Washingtoo, con una sua relazione sulle 
Heuolo poi liberati dalla schiavite (On Schools for 
Preedmen) che noi pure ricevenmo dall’ America, 
frova per via di dati statistici minutissimi come 
lì istruzione del negro abbia fatto, dall’ ultimo 
semestre del 4865 all’ ultimo semestre del 
N !567, passi così giganteschi da sgradarne a addi. 
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rittura più di qualche rampollo della galionata 
razza bianca. Nel dicembre 1865 una accuratissima 
statistica del Bureau Refugeos, Freedmen ecc. dava il 
seguente risultato complessivo : « H numero totale de- 
gli alunni, in tutte le scuale negro (colored schools) 
è di 90,589; quello dei maestri, fra’ quali parecchi 
negri, di 1,314; quello delle scuole 740» 

Ecco ora il resultato complessivo della istruzione 
negra al termine dei secon io semestro 4867, quale 
ci è dato dalla relazione accannata: « Numero to- 
tale degli alunni #89,517; iniegnanti 6,492, dei 
quali ben 3,544 neyri; scuole 3,084. Il che vuol 
dire che in due soli anni e due anni molto critici, 
perchè le conseguenze delia guerra vi si sono certo 
fatto sentire tanto dal lito economico che dal lato 
puramente civile e politico, it numero degli allievi 
negri si è più che triplicato, quello dei maestri si 
è quasi qaiataplica»» e quello dalle scuole si è più 
che quadruplicato. Il bel lavoro statistico non termina 
lodando stralodando come si farebbe senza dubbio 
in qualche paese del vecchio mondo, ma inveca os- 
servando che, in onta al già fatto, resta ancora molto 
da fare; perchè 189,517 allievi negri che freguen- 
tano presentemente la scuola sono ancora na setti- 
ne soltanto dal numero totale che potrebba frequen- 
tarla. 


—pitiam——— 


Bilanci della Banca del Popolo 
di Udine. 


Coloro che vincendo le esitazioni di tutti 
e l’inerzia dei molti sono riesciti a fondare 
una Sede della Banca del Popolo in Udine, 
ottengono ora un premio degno del loro pa- 
triottico proponi, 

Altri dica pure che costoro furono più che 
saggi, fortunati; noi lascieremo parlare il fatto 
eloquentissimo dei reali benefizi recati al 
paese. 

È appena trascorso un’ anno dall’ istitu- 
zione di questa Banca, con un Capitale che 
sei mesi addietro arrivava a poco più di ven- 
timila lire, e che ora non è giunto che a 
lire 31,345.—Eppure, come risulta dai bilanci 
del 31 Decembre 1867 e del 30 Giugno 
1868, la Banca stessa ha fatto 184 prestiti 
su cambiali per l’ importo di lire 156938.62, 
più 146 prestiti su pegoi per l’ importo di 
lire 174535.79 ; nello stesso tempo ha aperto 
38 conti correnti fruttiferi per depositi am- 
montanti a lire 104544,89; ha emesso 13 
libretti per risparmi di previdenza pei quali 
ha incassato lire 1853.51, ha posto in cir- 
colazione tanti buoni di cassa per |. 44609.— 
salvo deduzione di quelli messi fuori di uso, 


ha potuto sostenere tante spese di ammini. : 


strazione, d’ affitti, di cancelleria, di posta, di 
stampe ecc. per lire 2704.61, senza contare 
le spese di primo impianto; e tuttavia ha 
realizzato un utile netto di lire 2009.91. 
Come ognuno intende, questo utile non de- 
ve essere ripartito egualmente su tutto il Ca- 
pitale incassato poichè al capitale incassato 
negli ultimi mesi non potrebbe tutto al 
più corrispondere che un interesse propor- 
zionato al tompo trascorso dai momento 
dell’ incasso : ora l' utile netto, ripartito pro- 
porzionatamente a questo modo darebbe 
circa il dodici per cento, quantunque 
l’ utile proprio dei primi sei mesi sia 
stato inferiore al quattro per cento. Ma, lo 
ripetiamo, l’ utile netto per gli Azionisti è 
quello che importa meno delle altre opera- 
zioni della Banca ; poichè non vi ha dubbio 
che senza di questa istituzione e a fronte 
delle difficoltà economiche da cui il paese 
era travagliato, coloro che ebbero bisogno dei 
484 prestiti in Cambiali per l’ importo me- 
dio di lire 852.92 ciascuno, o non avrebbero 
trovato 0 solo corì gravosi sacrifizi avrebbero 
potuto ottenere credito ; parimenti coloro che 
fecero depositi in Conto Corrente fruttifero 
per l' importo medio di lire 2751.48 ciascu- 
no, avrebbero tenuto le loro semme infrutti» 
fere o non avrebbero potuto con tanta como- 


dità aspettare il momento più opportuno per 
destinarle a definitivo impiego, e infine i mol- 
tissimi che si sono serviti 6 si servono dei 
buoni di Cassa di questa Banca da lire una 
e da 50 centesimi, avrebbero avato da lot- 
tare continuamente contro le difficoltà del 
Cambio delle monete, se questi Buoni fos- 
sero mancati. . 


Restringendo il nostro discorso al bilancio 
del 1.° Semestre dell’anno corrente troviamo 
altri più notevoli risultati. La Banca in que- 
sto solo semestre ha fatto 118 prestiti su 
Cambiali per l'importo complessivo di lire 
109887.41, mentre nel semestre precedente ne 
aveva fatti soltanto 66 per |’ importo  com- 
plessivo di lire 47054.21; ha fatto 80 pre- 
stiti sopra pegno per l'importo complessivo 
di lire 111665.89, mentre nel semestre pre- 
cedente ne aveva fatti solo 66 per ì.62869.90; 
ha incassato per conti correnti fruttiferi lire 
74868.20, mentre nel semestre precedente 
aveva incassato solo lire 19565.69, per ri- 
sparmi di previdenza ha ricevuto I. 1285.38 
mentre nel semestre precedente non ebbe che 
lire 568.43; infine il movimento di Cassa 
per entrata ed escita è stato in questo se- 
condo semestre di lire 5444875.72, mentre nel 
primo fu di lire 297224.83. 


Insomma mentre il Capitale non si è ac- 
cresciuto nemmeno di un terzo e le spese di 
Ammibistrazione sono cresciute soltanto da 
‘lire 1139.77 a lire 1564.84, le operazioni 
tutte sono raddoppiate e l’ utile netto è di- 
ventato sette volte maggiore. 


Una buona parte di questi risultati sono 
dovati certamente alle Lire 34609 in tanti 
buoni di Cassa che la Banca ha ricevuto da 
Firenze durante quest’ultimo semestre e che 
messi quasi tutti in circolazione guarenten- 
doli però non solo con tutte le operazioni 
della Banca ma anche con una riserva spe- 
ciale di Lire 14478 in Buoni del Tesoro. 
Ma questo vantaggio dell'emissione dei Buoni 
di Cassa potrà sempre durarc? Prima di ri- 
spondere a questa domanda ricordiamo che 
il corso forzato dei Viglietti è stato decretato 
solo per quelli della Banca Nazionale e non 
per i biglietti della Banca del Popolo, che il 
corso forzuso e quindi le difficoltà del cambio 
delle valute caddero come una grandine sulla 
massa della popolazione, e che i piccoli Biglietti 
della Banca del Popolo furono un necessario 
riparo alle angastie da cui la popolazione era 
tormentata; e che se perciò la Banca ne ebbe 
vantaggio, il vantaggio si riversò di nuovo 
sul popolo e sulla classe mediana che più di 
tutti avrebbero sofferto della mancanza di spic- 
cioli e di credito. 

Come venne dichiarato nella recente adu- 
nanza dei Direttori della Banca a Firenze, 
questa Banca non desidera il corso forzoso 
per i suoi biglietti; essa desidera anzi che il 
corso forzoso sia tolto affiochè le possa es- 
sere accordato lo stesso diritto, che si vor- 
rebbe riservare alla Banca Nazionale, cioè di 
emettere biglietti guarentiti con conveniente ri- 
serve convertibili a vista ma che sieno come 
quelli della Banca Nazionale, accettati dagli 
Uffici governativi. Se la Banca del Popolo 
non può ottenere di essere pareggiata in un 
diritto che non lede la libertà dei cittadini; 
se ridotta ai soli mezzi del suo Capitale e 
dei depositi in conti correnti, dovrà restrin- 
gere le sue operazioni, sopprimere le sue A- 
genzie e forse anche talune delle sue sedi; 
ciò sigoificherebbe soltanto che il Governo 
sarebbe divenuto tanto improvvido da distrug- 
gere con un tratto di penna una istituzione, 
che per lo sviluppo già acquistato ha tanta 
solidità e che per lo scopo a cui mira ha 
tauto valore, da doversi considerare come 
una delle più potenti macchine del progresso 
morale e materiale della Nazione. 





- Questa ipotesi ha .troppo' pochi gradi di 
probabilità perché il tiniore impedisca di in- 
coraggiare chi si è impegnato 'in questa im- 


presa, Speriamo piuttosto ‘che tutte le Banche i 


popolari ora isolate si colleghiio insieme e 
colla nostra per rendere più sicuro. quell’ av- 
venire che per loro tutté noi vagheggiamo. 

Ma per ritornare «al ‘punto donde siamo 

artiti, dobbiamo 'cotigratularci ancora delle 

uone abitudini di' pubblicità che presso di 
noi s'introducono colla frequente stampa dei 
bilanci e dei rendiconti delle gestioni che in- 
teressano il paese; dobbiamo‘ congratularci 
della franchezza con cui gli ammi i 
della Banca presentano alla libòra è 
tutti le risultanze : deli loro operato, e infine 
dobbiamo congratilarei del modo severo, ma 
dignitoso e sempre cortese con cui essi trat- 
tano quei pochi che per una malintesa emu- 
lazione si sono da loro divisi. LE 


BILANCIO GENERALE. 
DELLA BANCA DEL POPOLO SEDE DI UDINE; —, 
dal Gennajo a 80 Giigno 1888 |‘ 














Parte attiva: 


Azioni della Banca Avute 1000 a 1. 50, 
mille. Vendate e soscritte nél 1867 - 808 4: 1/50, 
lire 40,400, Rimanenza 34 dicembre 1867 492;: 
9,600, Vendute da 4 gennaio a 30 giugno 70 ca l: 
30 lire 3500. Rimaneaza a 30 giugno 4122 azioni a 
1. 50, lire 6100. Dice i 
è Azionisti in massa cioè ‘azionisti "di ‘Udine: a’ tutto 
4867 lire 26,400, detti a 30 giùgno 1. 3,500 -assie: 
mo 29,900. Riscosso a conto nel: 1867 lire -20;140 
riscosso a conto nel 1868 lire 3093, assiome ‘25,233. 
Rimanenza in, dare -30 giugno 4868 lire 4667... 

Cassa contanti esistenza di Cassì a 31, dico 
4867 lire 6801.83. Eatrato da 1 gennaio 430 
guo 1868 lira 262,745.43, Totala éntratà 279,547; 
Sortito per pagamento da A gennaio: a 30 ‘giugno 
lire 272,130.29. Rimanenza in Cassa a 30. giugno 
lire 7,416,97. o ae DE 

Cambiali allive Rimanenza ZI dicerbre 1867 No 
22 lire 19,386.28. Eatraté nél 1868 pet Gastalletto 











5. 400, lire 106,474.73; ‘etitrate ‘per sconti n.18" 


lire 3,41268. Totale N.0 440, lire 129,273.69. Sor: 
tite.. per Castelletto pagato ‘n. 50, lire :46,603.82. 
Cconto rientrato n.48, lire 3,442,68; assieme n. 68; 
lire 50,016.50, RimaneNza a 30 giugno N.o 72, lire 
79,257,49, ; DEA ) 
Imprestitî contrò ‘pegno rimanerizà 91 di 
No 27, lire 19,954.67. Eutrati nel-4868 i 
113,665.89.. Totalità N.o 107, 1. 14341,617.56.. Rien: 
trati per ricupero n. 66,1. 78,320.53. Rimanenza 
30 giugno n. 44, lite 54,297.03, . ela 
Debitori diversi. n. & per ‘saldo’ lorà/dire 11 5,738.40 
Spese di'l.a montatura por saldo spose: di'To'im* 
pianto 34. dicembre’ lire. 2;489,97. | Dedazione: di “8 
Ojg a. Utili e perdite ]. 124,50. Per saldo spesa a 
30 giugno lire 2,365.47. “.° sa edi 
Spese generali per affilto; onorarj ‘viaggi,, cancella» 
ria |. 1,564.84. Saldate ad itile è perdite 1;564.84 
Buoni di Cassa spediti da Firenze. lire ‘34,609. 
Entrati pel baratto 1. 2,248.50;, Totalità 1. 36,887.50. 
Emessi alla circolazione |. 34,609. Restitniti a Fi- 
renze ]. 2,248.50, assioma 36,857.50.. 


Si 









Depositi fruttiferi in Casse' pubbliche, Acquistatò a 


garanzia di Buoni di Cassa, Buoni: del - Tesoro life 
11,000. Spedite in deposito presso: la Direzione ge: 
nerale lira 9,000. Rimanenza in deposito presso la 
nostra Cassa lire 2,000. 1 

Azionisti per bolli di azioni defioitive, dare per 
saldo 348,25. PE 

«Agenzia di Cividale suo dare a saldò in cinto ‘8- 
zioni 1. 4,56% detto in conto corrente 194 83. To- 
tale suo dare a 30 giugno I, 4,757 85. Lita 

Agenzia di Gemona suo dare saldo in conto aziopi 
1. 3,355. Meno suo avere in conto corrente lire 
2,196.31. Totale suo dare a 30 giugno 4,158.69. 
Life 168,103.85. 


Parte passiva: ; 
Contì correnti fruttiferi aventi al 31 ‘dic 4967 


N. 7 |. 3,703G9. Eotrati muovi nel 1868 27 lire. 


74,968,20. Totale 30 giugno libretti 34 LL 78,674 89, 
Ripagato a conti a saldo 9 | 39,251, 26. Rima» 
nenza 30 giugao N. 25 libretti |. 4&,420,63, 
Risparmi di previdenza aventi al 31 dicamb. 4807 
N. 16 1. 323, 43. Entrati nuoci nel 4868 N. 28 
I. 4, 285,38. Totale 30 giugno libretti N, 54 lire 
1,608 341. Totale 30 giugno libretti N. #1 1 SI7. 
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Rimaneuza a 30 giugno N, 27 librotti 1, 4,001 BI. 
Greditori diversi N. 5 per saldo loro avere 1, 9,218 35, 
Azionisti per dividendo 4807 saldo loro davuto 1. 9I. 
Sede Contralo e Direzione generale di Firenze conto 


loro comulativo. Avere nol 34 dicombro 1807 in- 


fruttiforo I, 60,061. Fruttifori 1. 9,005 34. Rimesso 
buoni 34,609. Restituiti buoni 2,248 50, 1. 32,200 50. 


Tasso entratura |. 50. Bolli azioni definitive ì. 500. 
Totale |. 99,021 BO. Meno buoni del tes. sped. 
1, 9,000. Frutti sulli detti 1, 478,30 1. 9,478,90. 
Credito infruttifero i, 83,543 20. Avere N. 34 
mandati emessi da questa sedo |. 19,878 &I. ia. 
casso per conti diversi sedi e speso Il. QUI 93. 
Frutto a 30 giugno 1868 sul saldo 1. 446 64. T'o- 
tale credito fruttifero 1, 31,482 34. Meno per mane 
datî caricati sopra questa sede 6 rimosse Ì, 34,182,34. 
Meno per mandati caricati sopra questa sede e ri- 
messo Ì. 4,238 67. Credito fruttifero a 30 giugno 
1868. Totale fruttifero ed infrattifero 1, 140,486 87. 
* Utili e perdite Utile per sconto 1. 2,312 90. 


* Prestiti contro pegno » 1,835 28, 

Prov, mandati » 2629, 

Frutto Buoni tesoro » 47830. 

Di varia natura »° 44 38. 

Utile totale » 4,697, 15. 

Perdite per frutto a conti correnti 1. 534,19. 

Frutto a risparmi » 2028. 

Frutto a Direzione generale » 446 64. 

Rifusione ant. pagamenti >» 248 2. 

Spese generali come contro» 4,564 84, 
Deduzione 8 0J04.a montatura 42% 50.. 

Perdite totali » 2,901 66. 

‘+ Rimaneniza utile depurato » 1,795 40. 


tu, Lire 163,193 85. 
- Udine, 20 giugno 1868. 

Visto I Sindaci 

Canciani, Rupani, 


Visto Il Presidente 
MANTICA 
Il Direttore L. RAMIERI 
1l Ragioniere HEIMANN. 


ACNE 


Progressì dello spirito di as- 
sociazione in Udine. 


Abbiamo sott’ occhio copia del contratto, 
con ‘cui fu definitivamente: costituita in Udine 
una Società operaja imprenditrice, e lo Sta- 
tuto di essa compilato con la cooperazione 
dell’egregio giovane: dott. Roberto Galli, caldo 
fautore dell’ istruzione popolare e studioso 
delle scienzè economiche. E siccome trattasi 
di un fatto onorevole, e che sarà fecondo di 
bene per la classe degli artigiani (e impedirà 
nell’ avvenire ogni intemperanza di lamenti’ è 
di accuse riguardo alla distribuzione di lavori 
provinciali e comunali), ci corre l’ obbligo di 
rallegrarci con i benemeriti promotori della 
mnova Società imprenditrice, ed in particolar 
modo col signor Antonio Fasser Presidente 
della Società di mutuo soccorso tra gli ope-. 
rai,-e col signor . Giovanni Manzoni che ne 
assunse: la legale rappresentanza. 

Lo Statuto nulla reca di nuovo nelle mo- 
dalità suggerite dai. principi comuni del di- 
ritto ‘sociale; però ci piace rimarcare ‘i. pa- 
ragrafi 2 e 3, ne’ quali con parole generose 
si accenna allo scopo della Società, compe- 
netrando in esso, insieme ai vantaggi mate- 
riali, i vantaggi morali, 

Fanno, sino ad oggi, parte della Società 


opsraja imprenditrice tre speciali Società, re-. 


golata ciascheduna da un proprie Statuto, cioè 
una Società di fabbri-ferra), una Società di 
falegnami, e una Società di muratori; è desi- 
derabile. però che anche’ altre Arti si costi- 
tuiscano allo stesso modo e chiedano di for- 
mar parte della. Società imprenditrice. 

L’ associazione dei proprietari di officine 
di una stessa arte è utile ad assicurare pro- 
porzionatamente la continuazione del lavoro, 
a migliorarlo, a mantenere i salarii dell’ ope- 
rajo ed il prezzo de’ prodotti entro i limiti 
dell’ equità. La distinzione poi dei membri 
dell’ Associazione in azionisti capitalisti e a- 
zionisti artieri tende, da una parte, a nobili- 
tare la condizione di questi ultimi, e dal. 
T' altra a convergere i piccoli capitali a sus- 
sidio della nostra industria. E lice sperare 
che molti e molti nostri concittadini della 
classe agiata vorranno entrare come azionisti 
protettori in una-o nell’ altra delle accennate 
Società speciali Ciò facendo, con una, tenue 
antecipazione di deziaro (e nella probabilità 
di compartecipare anche a qualche utile) di- 
mostreranno i nostri concittadini di apprez- 
zare degnamente la classe operaja. I nostri 
operaj ed artieri, - approfittando del consiglio 
dei loro veri ‘amici, vogliono mettersi sulla 
buona via; ‘ vogliono -giovarsi dei . progressi 
della scienza economica per immegliare .il 
proprio stato, ed insieme far risorgere le va- 
rie industrie da quell’abbattimento, in cui, 
per la malvagità de’ tempi e per le comuni 
streltezze, erano cadute. Orsù, all’onestà e al 
buon volere si porga soccorrevole la mano, e 
sì pensi che, con .l' ajutare oggi le Società 
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questa d la virtà 0 la versità evangelica cho campog. 
gia più di ogni altro con heo triste spleodoro nel 
presonte pontificato; crit siguum contradictions!) di- 
ranno che il Montatemberi è un eretico, un fram- 
massano 0 che so io, tirando innanzi per fa loro 
strada. 


operajo chiedenti l' ajuto del capitalo, si gna- 
dagnerà mollo, perchè non sì avrà uopo di 
largheggiaro poi tanto con quegli Istitati, i 
quali accolgono vecchi impotenti al lavoro in- 
sieme allo vittime dell’ ozio e del vizio, Rd 


ò per formo miglior consiglio spendore per ratio niti 
facilitaro l'istituzione ed il mantenimento E 
di una officina, cho aspettare di essero obbli- ESTERO 


gati a donare l' elemosina. 

Tali riflessioni non isfuggiranno a quo' no- 
stri concittadini, i quali hanno i mezzi di 
giovare altrui, e indirettamente a sè stossi, 
poichè il benessere della classe operaja è mas- 
sima parte del benessere di una città. Log 
gano lo Statuto della Società imprenditrice 
tidinese, 6 spontaneamente chiedano di essere 
ascritti quali Soci protettori all'una o all’al- 
tra delle Società speciali. Associando così pic- 
colì capitali, 6 gli attrezzi di una stessa arte, 
e l’ intelligenza, e dividendo acconciamente il 
lavoro, sì corrisponderà ai precetti della 
scienza economica, e si adempirà a quel so- 
lenne precetto morale che insegna ad un fra- 
tello di ajutare, per «quanto le forze gli con- 
sentono, l’ altro fratello. 


Austela. Tutti i Manicipii austrisci fanoo a 
gara a protestare contr: Mosuzione poatificia. Oggi 
acconnansi lo deliberazioni prese dalle rappresentanze 
comunali di Brinn, Bohmische, Leipa e Haida. A 
Lubiana si è costituita una società costituzionale, 
che deciso d' inviare al governo una protesta contro 
P allocuziono. 























































— I rapporti fra la Corte di Roma e di Vienna 
si fanno sempre più tesi. H nunzio apostolico, mons. 
Falcinetli, avrebbe sollecitato il suo richiamo, essen- 
do troppo difficile la di fui posizione di fronte al- 
1° Austria. 


Ungheria. L'/ndip. belge annuncia che it 
governo unghereso fece arrestare a Pest il segretario 
del principe Kara-Georgeovich e che il principe stes 
so è rigorosamente sorvegliato dalla polizia. 


G. x 

Francia. Corrs voce che ad Aquisgrana ed 
a Stoccolma sono stali dati consigli amichevoli dalle 
Tuilerios di affrettare, per quanto è possibile, it com- 
pimento delle loro fortificazioni, e che il piano 
d’ una alleanza militare e commerciale tra la Pran- 
cia, il Belgio e l’ Olanda, di cui si era gà parlato 
da qualche tempo, vada adesso prendendo un ca- 
rattere serio. 

L’ ultimo viaggio del conte di Fiandra a Parigi 
non sarebbe estraneo a queste voci. 
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Leggesi nella Gazz. del Popolo di Firenze: 

Ti crescit eundo torna a cappello per le pubblica» 
zioni della scapigliata democrazia. Ecco un altro ma- 
nifesto, segnato di numero 4, che fa parte della col- 
lezione già da noi inconsinciata sotto lieti auspici. I 
lettori si accorgeranno facilmente come in questo 
seritto vi sia un insolito vigore di forma, qualche 
cosa che rassomiglia al metro serrato d’una lirica in 
prosa. La conclusione poi vale un Perù e ci ricorda 
î versi di quel gobbo (ma per gobbo era fatto bene) 
quando malato di spina voleva combattere egli solo, 
ed egli solo soccombere per l’Italia. La repubblica 
italiana, afflitta di spinite fin dal suo nascere, aspetta 
anche lei il popolo alle barricate: ma pensi che 
avrà da aspellare un pezzo! 

Italiani ! 

Senza l'attuazione dei principi di libertà e di 
uguaglianza, senza il patto nazionale formulato in 
Roma, nostro centro di vita, senza la proclamazione 
della repubblica noa isperiamo, no, di ottenere la 
fedeltà dell'individuo, non isperiamo, no, di adem- 
piero alla parte che ci spetta come nazione nel la- 
voro della civiltà ‘universale. 

Qualunque altro proposito, qualunque altra com- 
binazione politica non sarebbe che un temperamento, 
un ripiego adoperato dalla Diplomazia per ingan- 
narci, per fizire di distruggere ciò che operò la Ri- 
voluzione del 1860, La Diplomazia è la Fucina dove 
si lavora la misefia dei popoli in favore della Mo- 
narchia, in favore di scellerate camorre. 

Stiamo dunque al nostro programma, al mostro 
santissimo compito: Libertà ed Unità per la Nazione 
Ilaliana. 

Cosa vi è dall'Alpi alla Sicilia se non che miseria 
e squallore? Non siamo noi umiliati dinsnzi al mondo 
intero? Che si aspetta adunquo? Ci faremo del tutto 
assassinare dalla Monarchia? 

In un giorno, in un'ora stabilita, tutte le strade 
delle città d’Italia siano asserragliate, barricate - si 
combatta con ogni sorta d’armi - sì combatta chiun- 
que si presenti a noi nemico - A_Roma! a Roma! 

Viva la Repubblica. 
VENDETTA DI MENTANA 
Luglio 1868. 


— L' Znternational ci giunge colle seguenti infor- 
mazioni : 

La Francia non ammetto più senza esame le ope- 
razioni finanziarie che i goverai esteri cercano di 
conchiudere sul mercato di Parigi. Siamo assicurati 
che il conte Nigra ebbe un particolare abboccam:nto 
col signor di Moustier circa alcuni dettagli relativi 
all'operazione sui tabacchi e sulle misure che lI- 
talia è in prociato di adottare per migliorare lo stato 
presente delle sue finanze. 


— Da una corrispondenza da Parigi, togliamo 
quanto segue: 

Continua la voce che il maresciallo Niel fosse l’altro 
di sol punto di dare le proprie dimissioni, nel caso 
che il secondo emendamento, relativo ai cavalli, pas- 
SASSO, 

Il principe Napoleone avanti di tornare qui deve, 
a quanto mi si assicura, visitare i principali porti 
del Mediterraneo. 

Inghilterra. Scrivono da Londra alla Li- 
berté che si cercava di negoziare su quella piazza 

er conto del papa un prestito pontiticio di 2 mi- 
fioni di lire sterline, e che per guarentigia furono 
offerti i musei romani. Nondimeno, avendo il rego- 
ziatore ricevuto contrordine, ha sulitamente ritirato 
le offerte e rotto i gia presi impegoi. Pel momento, 
la faccenda è a questo punto. 

Prussia. La Nordd. Aligem. Zeitung di Berlino 
reca la seguente nota: « In alcuni giornali francesi 
ed italiani si trovarono ultimamente accenni più 0 
meno ‘misteriosi intorno ad arrolamenti, che avreb- 
bero luogo a Firenze e nel resto d’ Italia per juno 
scopo non indicato ulteriormente; in Italia si pre- 
sentò la Prussia come interessata in questi arrola- 
menti. Secondo la Gazzetta di Milano, sarebbe stati 
arrolati, fra gli altri, in Genova sei giovani, e inviati 
a Berlino, dove però sarebbero stati fermati e man- 
dati in dietro. Ls ridicolaggine di queste iasinua- 
zioni ci dispensa dalla necessità di smentirle ia altro 
modo, che dichiarandole invenzioni altrettanto stolte 
che vane» 


ITALIA 





Firenze. — Il! ministro della guerra sta oc- 
cupandosi di un nuovo progetto di circoscrizione 
militare. V’ è chi afferma essere intenzione del mi. 
nistro di richiamare in vita i grandi comandi. 


Roionia. Particolari corrispondenze della Li. 
berté da Varsavia smentiscono che lo czar debba re- 
carsi quanto prima in quella città. 


— S. M. il Ro d’ Italia ha nella udienza ultima 
firmato il decreto, col quale l'illustre conte Terenzio 
Mamiani senatore del Regno e consigliere di Stato, 
fu nominato Vice-Presidente del Consiglio superiore 


Spagna. Secondo l’Independuce Belge, quando 
di pubblica istruzione. 


l’attenzione del goverzo spagnuolo fu chiamata sul 
pericolo che lo minacciava, esso si occupava della 
quistione di una spedizione nelle Due sicilie per 
tistabilirvi la dinastia di Francesco II, par Ja quale 
impresa un alto metobro del clero, l'arcivescovo di 
Avana, avrebbe promesse tutte Je ricchezze del elero 
di Spagaa. 


— Sappiamo che l’ incasso dei tabacchi nel primo 
semestre del corrente anno, conststato per mezzo 
del telegrafo, ammonta a lire 46,770,656. La somma 
prevista per tutto l’anno è di 94 milioni, e, come 
si vede, le previsioni sonofinora pienamente giusti» 
ficate. (Nazione). 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


ATTI 
della Deputazione Provinelale 


del Friuli. 
Seduta del 7 Luglio 1868. 


N. 1490. Acecagliendo la proposta della Diroz. della 
Società del Tiro a segno provinciale, in rettifica della 
deliberazione 23 Giugoo p. p., la Deputazione statvi 
che colle lire 500 accordate per premit da concedersi 
ai più distinti tiratori nella gara del primo tiro a 


Roma. Scrivono da Roma alla Nazione: 


Qui si discorre molti di un libro scritto în questi 
giorni dal conte di° Montalembert, nel quale si fa- 
cebbero gravi rimproveri e severe accuse alla Corte 
di Ronia, che ‘col rnostrarsi inflessibilmente ostile a 
qualsivoglia progresso dello spirito umano sì ‘in 
filosofia che in politica compromette gravissimamente 
gl’interessi spirituali. della Chiesa e prepara la situa- 
zione allo scisma. Difatti le relazioni della Chiesa 
con i vari governi cattolicj «d'Europa non furono 
mai così tristi ;, ed oltre a questo peggiorano sem- 
pre più mercè la politica che ba assorbito in tutto 
la religione della Corte di Roma. Però i nostri abati, 
cui innanzi. tratto importa di salvare il patrimonio 
temporale di Sao Pietro, poco si curano se lo chiavi 
del pescatore siano corrose dalla ruggine. Quindi 
vedrete che contraddicendosi secondo il solito (e 




































































segno cho avrà luogo in quosta Città nel 


meso di agosto, abbiano, per conto della Prova È i 
ad essere conferiti cinquo premj io luogo di te 
tutti cinque ai più distinti tiratori col fucile d'ork 
nanza da sciogliorsi fra i rappresentanti della Gu 
dia Nazionalo dolla Provincia. I preroî consisteran,” i 
in oggetti, la scola doi. quali 4 demandata alla |, $ 
rozione della Sociotà, ritonuto però che abbiano i i 
essere graduati nel valore, o portino nel modo ch ! 
sarà creduto più conveniente È SERUENTO inscrizione a 
od incisione: « Premio primo, secondo, ecc, da, B 
Provincia di Udine », i 
N. 1416. Venne disposto il pagamento di tir Di 
04.80 a favore dell’ artefice Menis Giovanni per li. i 
vori fatti eseguiro in via d’ urgenza 0 per Fignar4 ! 
sanitari alla Jatrina nel serzo piano del lablbricato î 
prefettizio. ti 
N. 4455. Furono riscontrati regolari i giorgai e 
5 SOZZI DO08, Het i 
dell Amministrazione provinciale riferibili allo Scorsa 
mese di Giugno portanti un fondo di cassa di lire d 
129,603:30, costituito come segue : 3 
») Vigliotti di Banca . - - LA29,556.00 ! 
b) Argento è rame . . ...» 109,30 m 
un, È ce 
Totale + L429,663.30 de 
N. GIA. Venne deliberato di proporro al Consigli “u 
provinciale la eliminazione dalle rostanzo attive del MPI 
Provincia della partita di liro 472.84 che figurano da si 
esigersi a debito della Mensa arcivescovile per lavori al 
fatti eseguire in via d’ urgenza al soffitto 6 coperto B lo 
della Chiesa Abbaziale di Rosizzo fino dal Lusi @ ® 
1854, essendo insorto contesto sulla competenza pas. ico 
siva della *spesa @ non avendosi mai potuto ottenere i) dl 
resoconto della somma aatecipata a chi venne iaca. 4 
ricato dell’ esecuzione dei lavori. HO Ca 
N. 1187. Venne autorizzato il pagamento di lire 
53.61 a favore dell ingegnere Missio in causa meti po 
delle competenze dovategli per elaborati peritali ri Ca 
feribili al locale destinato ad uso di Caserma pei R al 
Carabinieri stazionati in Spilimbergo, sal 
_N. 1262. Venno approvato il resoconto del sussi, B do 
dio corrisposto al sig. Novelli Ermenegildo ajutante | sil 
maggiore della Guardia Nazionale péi militi della Co 
Guardia stessa inviati a rappresentare la Provincia nai 
nel IV. Tiro Nazionale che ebbe luogo in Venezia È obi 
dal 24 al 3i maggio p. p. La somma accordata era fi Pi 
di L. 1008. Le spese risoltarono in L. 913:97. Ven. Bj 1" 
ne rilasciata Ja reversale per la restituzione alla cassa fj - P° 
delle civanzate |. 94,03 filo 
N. 1338. Venne disposto il pagamento di ). 195 IH 
per la pigione dovuta a Cosmi Giuseppe e Mari: Bi 
Perosa Cosmi da 4.0 gennajo a 30 giugno p. p. pe ) 
1a caserma ad uso dei Reali Carabinieri stazionai B{ 99 
| in Rivigoano. ne 
N. 4280. Venne approvato il resoconto delle spe. B alla 
se sostenute dal C ‘mune di Moggio nell’ importo di pros 
lire 31.92 per fornitura di oggetti e servigio di ca. Dist 
sermaggio pei Reali Carabinieri colà stazionati, rioni 
N. 1357. Venne deliberato di far intimare a Mar: 
tinis Giov. Battista Ja diffida di finita locazione per fi ( 
locale ad uso dei Reali Carabinieri stazionati inAm B _, * 
pezzo, essendosi il locatore rifiutato di far eseguire B “8! 
i lavori necessari, e vengero disposte le pratiche pei ci 
rinvenimento d’aliro più adatto locale. del 
N. 1356. Venne approvatu il resoconto delle Ri 
spese sostenute dal Comune di Casarsa nel primo 4 
trimestre 1868 per |’ accasermamento dei Redli do 
Carabinieri, e disposto il pagamento del liquidato dh 
importo di |. 455.16, 1) 
N. 1382. Venne disposto il pagamento di lire i 
800 a favore del sig. Gorgo Hartolomeo amministra BM} 5°9P"° 
tore della massa oberata De'Marco a titolo di pigione Tuco, 
dal 4.0 gennajo a tutto giugno p. p. pel locale ad MR © 10 
uso di caserma dei Reali Carabinieri stazionati a Ml UN: 
Spilimbergo. È 
N. 1396. Veone deliberata la somma di lire 700 0. 
da darsi all’ Associazione Agraria Friulana, onde la ° 
Presidenza di essa la eroghi in premio di Istrumenti E 
rurali in occasione della prossima riunione sociale iu ; 
Sacile» Do 
N. 4506. Sopra istanza 26 giugno 1868 della R_7? 
Presidenza della Commissione per ? esposizione pre- to 1 
paratoria della Esposizione Provinciale del 1869, Lio È 
venne disposto il sussidio di lire 600 a titolo di sus- de 
sidio per coniazione di medaglie in premio ai migliori Rai 
esponenti. di qu 
Visto il Deputato Prov. chè si 
G. MALISANI come 
Il segr. Merlo. do 
= che co 
NI Et. Prefetto ha diramato ai Regi Com B della c 
miss. Distrettuali e ai Sindaci della Proviacia le due 
Circolari seguenti, io data del 7 luglio corsente la Hu: 
prima delle quali riguarda le Conferenze magistrali BL ha ind 
@ la seconda la Classificazione delle scuote comunali. B di Ven 
Il Consiglio Scolastico Provincialo rammenta ai Società 
signori Maestri e alle siguore Maestre delle Scuole nomica 
Elementari Comunali, l’ obbligo che loro incomb: ff Mente 
di frequentare, nei mesi di agosto e settembre del Bf accolse 
corrente anno," le conferenze che si terranno nella fl Stimpa 
Scuola Magistralo di Udine, coma venne disposta Mi Patticol: 
nella seduta dei 2 marzo u. s. e notificato si signori? Una circ 
Sindaci e Commissari Distrottuali coo la Circolare DÌ Noi Ut 
7 tarzo N. 4374, pubblicata a pag. 49 del Bollet- Bi Munati 
tino Oificiale della Prefettura. Prego ì signori Sia idee del 
daci della Provincia a voler rinnovare ai Maestri ed B' eÎîcacen 
alle Maestre, da essi rispsttivamente dipeodenti, l'in 
vito; ed a far conoscere entro il 20 correoto mest Iso 
al R. Commissario Distrettuale it nome di coloro Mm di | 
che avranno dichiara‘o di ottemperare alle disposi: ME menica a 
zioni del Consiglio Scolastico Provinciale, 6 di quelli B iavitaroni 
cho vi saranno rifiutati, avvertendo che il Consigli» ia Nozic 
stesso ha adottata e mantenuta ferma la massima di MB sulla gi | 
non faro eccezione per alcuno dei Maestri i quali BE tono qu 
si trovassero forniti di patente o diplama emesso dal BI tentimen 
cessato Governo. 
Non più tardi del 25 andante attendo dai RR Pro, 


e meteorologico verso la piazza della Ghiacciaja Co- 


i caeindustriale in Udine nel 1868. 
I Ja Commissione che assunse l’incarico di predispor- 
' re questa Esposizione, la quale sarà preparatoria a 
i quella pel 1869 di più ampi» proporzioni, ha pub 


bi Renica a fostevole banchetto, 6 con gentile pensiero 






























Commissari Distrettuali lo siogole dichiarazioni Mu- 
picipali. 

"Il Consiglio Scolastico Provinciale, da mo presio- 
duto, ha pressochè ultimata la Classilicaziono dolle 
Scuolo Comunali. — Le SS. LL. avranno di già 
ricevuta la partocipazione di quanto vonne da quel. 
l'onorevole Consasso stabilito con la scorta dello 
notizio attinto dalle Autorità Comunali, 6 dello Loggi. 

Egli è cosa importantissima che, all’aprirsi dol 
nuovo anno scolastico, e nei limiti dol possibile, il 
nuovo ordinamento della istruzione primaria nella 
nostra Provincia si atti ; ed jo mi lusiago che nel- 
Pardua impresa il Consiglio Scolastico Provinciale 
avrà per valido appoggio, oltra la coscienza dei cit. 
tadini, la cooperazione ed il voto dei signori Sindaci 
o dei Consigli Comunali. . 

E perchò sia proceduto con tutta regolarità, valene 
domi della facoltà che mi viene conferita dall’ arti- 
colo 78 del Regio Decreto 2 dicembre 1866 Num. 
3352, determino quanto segue: sE ì 

4. Tutti î Sindaci della Provincia, i quali a 
mezzo dei Regi Commissari Distrettuali avranno ri- 
cevuta partecipazione della classificazione delle scuole 
del rispettivo Comune, dovranno convocaro entro il 
meoso di luglio corrente, il Consiglio Comunale ali’u- 
nico scopo di prondero notizia. sulla classificazione 
stessa, e di stanziare i fondi perchè possa attuarsi 
al priacipiare dell’ suno scolastico 1808-69. — Qua- 
lora la prima adunanza andasso per avventura deserta, 
il Consiglio sarà a brevissimo termine raccolto in se- 
conda convocazione ; 6 la cedola d’ invito porterà la 
clausola che le deliberazioni saranno valide qualunque 
sia il numero degli intervenuti (art. 89 della Leggo 
Comunale e Provinciale. ) . 

2. Qualora i signori Siadaci credessero di pro. 
porre una qualche modificazione all’ operato del 
Consiglio Scolastico Provinciale, dovranno sottoporre 
al Consiglio Comunale il contro progetto il quale 
sarà portato alla votazione del Consiglio stesso, dopo 
della classificazione della Superiore Autorità Scola- 
stica. — Avvertiranno però i signori Sindaci e i 
Consiglieri Comunali che la gratuita isrruzione ele- 
mentare d’ ambo i sessì a carico dei Comuni è resa 
obbligatoria tanto dalle leggi sulia [strazione Pubbli- 
ca, quanto da quella iotorao all’ Amministrazione 
Provinciale e Comunale; e che, in caso di rifiuto 
per parte dei Consigli, dovrebbesi provvedere d° ufficio 
allogando nei Bilanci la rispettiva partita di spesa 
(allinea 42 art, 416 del Reale Decreto 2 dicembre 
4866 N. 3352). È 

3.1’ estratto del verbale della seduta dei Con- 
sigli Comunali, sarà in duplice copia trasmesso in 
mediatomente al Regio Commissario Distrettuale. 

4. I signori Commissari Distrettuali invieranno 
alla Prefettara i verbali stessi, con le eventuali 0s- 
servazioni proprie, e dei signori Delegali Scolastici 
Distrettuali, entro iil giorno 20 agosto per le ulte- 
riori decisioni del Consiglio Scolastico Provinciale. 


Consiglio Comunale. Nella seduta con- 
sigliare (pubblica) che avrà luogo nel giorno 16 
corrente sono da trattarsi li seguenti oggetti: 

4. Istanza di parecchi cittadini per la riattivazione 
del sussidio al Teatro Sociale. 

4.0 Istanza del sig. Giov. Batta Andreazza per un 
sussidio di L- 2000 all’ uopo di dare un spettacolo 
d'opera al Teatro Minerva in occasione della fiera 
di S, Lorenzo. . i 

3.0 Spesa pel lavoro di riforma della impalcatura 
sopra il laboratorio di Chimica del R. Istituto Teo- 
nico per la formazione dell’ osservatorio astronomico 


munale, Dida 
4. Resoconto morale dell’ amministrazione 1867. 


5. Consuntivo 1807. È . 
6. Progetto di riatto della Piazza del Fisco. 


Esposizione provinciale artisti. 


Dlicato un regolamanto 6 il modo di classificazione 
degli oggetti da esporsi. Nor quindi invitiamo di 
nuovo i signori Sindaci ad incoraggiare i produttori 
di qualsivoglia ramo d’ industria e gli fartisti, affin- 
chè sia inviato, al più presto, qualche iavoro. Sic- 
come urge di raccogliere la maggior copia possibile 
di oggetti (poichè l'Esposizione si apra il giorno 2 
e sarà chiusa il giorno 20 agosto), così è a sperarsi 
che con un poco di buon volero si verrà a capo 
della cosa, malgrado la brevità del tempo. 
= 

Il signor Fustinoni (Alessandro Carlo) 
Ita indirizzato al Municipio di Zelarino, Provincia 
di Venezia, un suo progetto per l'istituzione di una 
Sicità di miutuo soccorso e di una Cassa di cco- 
nomica previdenza per le piccole possidenze, special. 
mente agricole, delle Provincie Venete. Il Municipio 
accolse con favore quel progetto, 6 diede alle 
Stmpe la relazione del signor Fustinoni insieme a 
Particolareggiato Statuto; como anche chieso con 
Dua circolare adesioni a tutti i Comuni del Veneto. 
Noi invitiamo dunque anche le Rappresentanze co- 
munali del Friuli a prendere in considerazione le 
ile dell’ egregio sig.  l'ustinoni, e a raccomandarle 
eficacemente ai propri amministrati. 

= 

I sottoufiiciali delle diverse ar- 

mi di guarnigione nella nostra città, si unirono do- 


S itvitarono ad esso i sottoufficiali della nostra Guar- 
dia Nazionale. Si fecero brindisi all’ Italia, e auguri 
Sulla di Jei prosperità, e tra gl’ invitati si scambia» 
tono quelle cortesia che esprimono concordia di 
Settimenti e fratellanza nazionale. 


Programma dei pezzi musicali che saran» 


e 
? 





GIORNALE DI UDINE 


no oseguiti dalla Banda del 41.0 Reggimonto Grana» 
tieri alle oro 7 12 di questa sora in Mercatovecchio. 


4. Marcia tedesca, Farbach. DI 

2. Galopp eIlianchi o Noris Oliorreti so 
3, Sinfonia dell’ opora «Semiramide» Rossini. 
4. Duotto nel «Don Checco» Do Gioss. 

D. Finolo 20 dell'opera sLucia» Donizzetti. 
6. Valzer tell’ opera «l’austa Gounod. 

7. Marcia nella «Celinda» Potrolla. 


EBenl delle fabbricerie. Sappiamo che 
la corta d’appello di Genova con sontonza 30 giu- 
guo p. p., ha confermata l’altra di quel Tribunale 
del 3 febbraio cho dichiarò i beni immobili delle 
fabbricerio soggetti all’obbligo della conversione pre- 
scritta dall'art. 14 della legge 7 luglio 1866. — 
Finora su questa quistione si pronunciarono le quattro 
corti d'appello di Torino, di Bologna, di Milano e 
di Genova, e tulto quattro in senso favorevole al 
demanio. 


IL’ EHalia nel 18967. Di quest Opera im- 
portante, perchè è la storia politica e militare di 
quell’anno, uscì il fascicolo quarto. È lavoro di Gue 
stavo Frigyosi (il quale, giorni fa, stampava sul Di- 
ritto quella notabile lettera che fu riprodotta da 
tutti i Giornali della penisola), che comandò la 
seconda colonna dei volontarii nelle giornate di Mon- 
terotondo e di Mentana. La raccomandiamo viva- 
mente ai nostri Lettori, 


— tO 


ATTI UFFICIALI 


N. 9796. 
REGNO D’ ITALIA 
Regla Prefettura di Udine 

La Ditta Lonzhino Giovanni di Cedarchis ha in- 
vocato con regolare domanda corredata dei docu» 
menti prescritti dal Regolamento annesso al Reale 
Decreto 8 settembre 1867 N. 3952 la concessione 
di uso d’ acqua del torrente  Chiarsò, onde animare 
l’ esistente opificio di Sega a due correnti ed alti. 
vare un molino da grano pure a due Correnti sopra 
il fondo di proprietà della Ditta suddetta in Cedar- 
chis, prossimo all’ abitato alla siaistra del torrente 
ed ai N. 1169, 1170 della Mappa stabile del Co- 
mune censuario di Arta. n 

Si rende pubblica tale domanda ia senso e pegli 
effetti del succitato Regolamento, avvertiti tutti quelti 
che avessero eccezioni da opporre, che possono pro- 
durre i rispettivi reclami regolarmente documegtati 
al Protocollo di questa Prefettura presso la quale 
sono resi ostensibili i Tipi, e la descrizione dei la- 
vori da eseguirsi, e ciò nel perentorio termine di 
giorni quindici, dalla pubblicazione di questo avviso 
inserito anche nel Giornale degli atti ufficiali della 
Proviocia, giusta le prescrizioni portate dagli articoli 
4 e 5 della Legge 25 giugno 1868. 

Udine li 30 giugno 1868. 

Il Prefetto 
FASCIOTTI. 


—— ee 
CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostre corrispondenze) 


Trieste 49 luglio. 


Jeri sera abbiamo avuto lo spettacolo d’una grande 
dimostrazione, in senso liberale, a favore del gover- 
no di Vienna, contro i Clericali. Si gridò: abbasso il 
papa ; sotto l’ abitazione del vescovo si fece un ar- 
resto; ma il popolo se ne andò in massa alla poli. 
zia a reclamare |’ arrestato, il quale fu tosto rimes- 
so ia libertà. 

Il popolo tumultuante si portò al Consolato Pon. 
tificio (casa Parisi) e gettate parecchie sassate sul 
portone tolse lo stemma e lo ridusse in frantumi. 

Le guardie sperdorono la folla, la quale si riuoi 
di nuovo lungo al Corso; passando davanti al Con- 
solato Italiano, s° udirono clamorosi evviva all’ Italia. 
La folla girò per la Via degli Artisti e salì in Mon- 
tuzza per assaltare il Convento dei R.R. Frati. Ma 
tale desiderio non potò compirsi. lJn distaccamento 
di soldati dileguò i tumultuapti da ogni banda e 
qualcuno anche si ruppe la testa precipiteodo nel- 
l'oscurità giù dai gradini della scalinata dietro S. 
Aatonio vecchio, al disopra dello studio fotografico 
del sig. Sebastianut'i - Benque. 

Il motivo della dimostrazione lo diedero quei Con- 
siglieri Comunali, retrogradi, che per non votara 
coi liberali si resero assenti per ben due volte, di 
modo che non si potò tener Consiglio per mancanza 
di numero legale. 

Se questi votano contro i liberali si dichiarano 
nemici del governo, verso il quale tanto servi ed 
affezionati si mostravano prima della promulgazione 
delle nuove leggi. 

Si crede che in seguito a questo incidente verrà 
sciolto il Consiglio Comunale. 


Triesto 13 luglio. 


Scrivo alla stazione perchè vorrei che questa ar- 
rivasse in tempo per essere stampata sul vostro N.° 
di domani. Con mia somma sorpresa leggo nel Gior- 
nale di Udine adesso favoritomi da un mio amico 
che giunge da Udine (ore 8 di sera) una corrispoo- 
denza datata da qui la quale non è mia, e contiene 
varie inesaltezze. È falso che il popolo abbia gridato 
viva All Austria © viva Giskra. Sarei quasi tenuto 
a credere che quella corrispondenza sortisse dalla 
medesima fonte da cui comparve quella stam- 
pata sul Cittadino; e per la quale il suo redattore 
s'ebbo i robbuffi della società del Progresso, e qual- 








cho segno di malcontento in pista della Borsa: dai 
signori listonanti, — Dito ai nostri corrispondenti d'es- 
sore più veritieri o cho non vi traggono in errore 
con falsi rapporti. 

Ta frotta un saluto. 


— N gon. Pallavicino si recò in questi ultimi di 
a Ioma per regolare alcune questioni in ordine al 
brigantaggio. 


— Il Conto Cavour riproduce solto riserva questa 
Dotizia a sensatiun: 
imminento la conclusione di un trattato di al- 
conza tra l’Austria e ia Francia, 


— Loggiamo nella Gazz. di Torino: 

Il Re è ritornato ieri sera in Torino. 

Siamo assscurati che Soa Maestà parta domani 
sera per restituirsi a Firenze. 


— Leggiamo nell’ Esercito: 

. Da notizie che ci pervengono da /varie parti rile» 
viamo che le domande jd’ aspettativa oltrepassereb- 
bero già il numero di mille 6 cinquecento. 


—Il Cittadino reca questo dispaccio particolare da 
Vienna: 

La Nuova libera stampa annuncia officiosa» 
mente che le diete provinciali saranno definiti 
vamente convocale pel 22 agosto, e che il 47 ot- 
tobre si riunirà nuovamente il consiglio dell’ im. 
pero. In questo intervallo di tempo si tradurranno 
in pratica le riforme neli’ amministrazione politica, 
le quali andranno congiunte con rimotamenti parso» 
nali, che toccheranno anche fe supreme cariche delle 
amministrazioni provinciali. 


=, Varie lettere che [arrivano da Madrid, parla- 
no di 350 persone arrestate colà, oltre tutti i gran= 
di personaggi nominati dal telegrafo. 

Aggiungono che Espartero doveva essere alla testa 
del movimento che avrebbe avuto nn carattere tut- 
t' affatto rivoluzionario. - 


- Dicesi che il generale Daumont, in una lettera 
quasi ufficiale, abbia espresso il desiderio "di esser 
tchiamato dal suo posto di {comandante del corpo 


di occupazione francese del pontificio. 


— La Correspondance Italienne annunzia che il 
soggiorno a Monaco del principe e della principessa 
di Piemonte ha dato luogo a speciali dimostrazioni 
di simpatia della Corte di Baviera. Benchè le Loro 
Altezze viaggino conservando il più stretto incognito, 
il principe Adalberto, delegato dal re Luigi, ora ase 
sente dalla capitale, offerse avantieri un pranzo di 


Corte ai reali principi, che assisterono la sera stessa 


allo spettacolo del Teatro Regio. 


— Siamo informatiche, oltre al trattato di com- 
mercio sta per essere conchiusa 6 sottoscritta, tra 
Convenzione per 
l'estradizione reciproca dei malfattori. Così la Per. 


l’Italia è la Svizzera, una nuova 


severanza, 
ume 
Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze 14 Luglio 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 13. 


Si approvano senza diseussione gli articoli 
del progetto modificati dal Senato per |’ au- 


mento delle imposte dirette. 


la riscossione delle imposte dirette. 

Sì approva l’ art. 32. 

Sul 33 si propongono vari emendamenti 
che sono rimandati alla commissione. 

Il Ministro delle finanze intervenne anche 
oggi nella commissione per i tabacchi. Si 
mise d’ accordo colla commissione in alcuni 
puati importanti. Sopra altri presentò alla 
commissione alcune proposte dei promotori 
della Società per la regia cointeressata. 


Parigi, 14. La Patrie dice che le popolazioni 
della Spagna rimasero affatto estranee alla cospira- 
zione politica. Espartero ricusò di prendervi parte, 
«L' Epogue assicura che la Catalogoa fa dichiarata 
in stato di assedio. 

La Patrice parlando delle voci relative alla conven 
zione doganale 6 militare tra la Francia, il Belgio e 
l'Olanda, pubblica una luaga corrispondeaza@ da 
Bruxelles che fa risaltare i vantaggi di questa con- 
venzione pel Belgio. 

Londra 43. I giornali di Nuova York pub- 
blicano notizie del Giappone in data del 5 giugno 
che ancunziano che il luogotenente del Taicun ri- 
cusò di sottomettersi al Mikado 6 che sconfisse più 
volte le truppe del Mikado. 

Breslavia, 13. Lo Czar è arrivato, e si reca 
2 Berlino e a Wiesbaden. 

Madrid 13. Serrano, Dulce 6 Bedoya furono 
imbarcati jeri per le Canarie. Assicurasi che il duca 
di Montpensier si recherà in Portogallo. 

Belgrado 13. Alessandro Karageorgevic fu 
citato come complice  nell’assassinio del principe 
Michele. 
diaconi 

Bozzoliì e sete. 


Udine 13 Luglio 


Continua lentamente a comparire qui in piazza il 
prodotto dei Bivoltini. Le galette sono piuttosto sca. 
denti ma ferme sulla domanda di austr. Ì. 2.75 a 
3.15 la libbra con tutti i doppi. Questi *sarebberg 
prezzi alti relativamente alla vista sotto cui slanng 


























Si riprende la discussione del progetto per 











le seto grongie; ma se non avvantaggioranno troppo 
la possidenza, non restringeranno pur tanto il mar 
gino che resta ai filandieri sugli acquisti del primo 
raccolto, dacchò il secondo non risulta più quello 
che si sporava, a 3 

"Il caldo straordinario di maggio ha favorito i bachi 
giapponesi pregiudicando i nostrani; Je pioggie di 
luglio e le conseguenti frescuro si vedrebbe forse 
che influiscono oppostamente, s0 fosse il caso di un 
confronto completo. Sia 

Circa i prezzi degli scarti dello seta @ cascami, ci 
riportiamo al nostro numero 163; rettifichiamo sol- 
tanto l’ errore di stampa incorso nel prezzo corrente 
delle faloppe e sedette, mentre non stava dallo austr. 
L. 20, ma dalle 49 alle 24. 

Riguardo alle sementi di bachi riportiamo il seguente 
brano di un telegramma da Mirandella 44 corrente 
che ci viene comunicato, «In Chasin (Portogallo) 
grande raccolto. di bozzoli; si confeziona samente 
sana. » > 


«————10= Sc 
NOTIZIE DI BORSA. 


Il 








Parigi dei 43 

Rendita francese 3 010... | 70,65] .70.27 
» italiana 5 g;Ojncontanti | 53.60f 52.35 
» fin meso . . ., | —, 

(Valori diversi) ©“ i 

Azioni del credito mobil. francese cf. vee 

Strade ferrate Austriche . . = -— 

Prestito austriaco 1865... =. (-—- 

Strade ferr. Vittorio Emanuele . 43.50] 50 


Azioni delle strade ferrato Romane 5ij . 50 
Obbligazioni . . .. . 4100) 40£ 


ld. meridion . ; . | 440) 440 
Strade ferrate Lomb. Ven, . . BALL 410 
Cambio sull'Italia . ..., 8 8 


Londra del Il 413 
Consolidati inglesi . . ... 1943/61 9468 
[Firenze del 13. . Dc 
Rendita lettera 58.45, denaro 58.42; Oro lett. 
21.73 denaro 24.72; Londra 3 mesi lettera 27.25; 
dI 27.18; Francia 3 mesi 408.78 denaro 


Trieste del 13 ; ) 
Amburgo ——a-=.— Amsterdam —;— a —.i, 
7 Augusta da-94.85a 94:75, Parigi 
45.20245.05,It,441.202-——, Londra 113.884 413,65 
Zecch. 5.37 a8.36 da 20 Fr. 9.07 1122 -9.06112 
Sovrano —.— & —=—; Argento 142.45 a 441.85 
Colonnati di Spagna—.—a—.== Talleri=,— am, 
Metalliche —.— — a —.—-; Nazionale —— a — 
Pr. 1860 —.— — a ——; Pr. 4865 92,50 a 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred, mob. 214.50 a 
245.=—; Prest, Trieste —a —.—, i; 
A —.— —.=; Sconto piazza 4 dk a 4 3{6; Vienna 
5 2a i 


Vienna dl ii 13 





Pr. Nazionale + «fiol . 63,55 63,48 
» 1860conlott. .» 88.30 87.90 
Metallich. 5 p. 0/o » |88.75.50-10/58.60-59.10 
Azioni della Banca Naz. a ,— e 
»  delcr, mob. Aust.» 243.90 231,— 
Londra Lia «i 143.70 113.90 
Zecchini imp. . sa 5.37 [640412 - 
ento . . . . .. ddl | 440,75 


_—__————————————————————————tt—6 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 


————um———tt  —t———— 
È USCITO 


un opuscolo intitolato: L'Impero franeese, 
l'Italia e la Hhertà in Europa, 
studio politico di Pacifico Valussi, 
Contiene i seguenti capitoli : Storia della libertà ma. 
derna în Europa — Stalo presente dell’ Europa. Stato 
politico — Stato economico e sociale dell’ Europa — 
L’ Imperatore e V Impeto — Eventualità în Francia 
e fuori — I° Italia e la civiltà europea. o 

L° opuscolo si vende presso 1° editora Paolo Gat- 
bierasi al prezzo di i. 1. 4.50. 

ent 


É d’ imminente pubblicazione di Pacifico Valussi 
un volume intitolato: CARATTERI DELLA CI- 
VILTA’ NOVELLA IN ITALIA. Esso contiene: 
A Nicolò Tommaseo — Premessa — La spontaneità 
8 la riflessione nell’incivilimento — La educazione 
nazionale — Ideale d’un popolo spontaneamente 
civile. Palestina, Grecia, Roma, Îtalia del medio evo, 
Nazioni moderne. — Ideale d'un Popolo civile per 
riflessione — Rinnovamento di sò medesimi — Il 
rinnovamento della famiglia. La famiglia del ricco; 
la famiglia media 6 la famiglia povera — Rinnova 
mento sociale mediante il Comune — Rinnovaitento 
nazionale mediante la Provincia. La Regione, la Ca- 
pitale, le Città. Governo e Comune provinciale, unità 
economica della Provincia natarale. Tipo d' una Pro- 
viacia naturale. Le istituzioni provinciali -— Rinno» 
vamento nazionale mediante lo istituzioni e l’azione 
dello Stato. Lo Statuto, sua stabilità, interpretazione 
ed ampliazione. Iniziativa del Governo nelle. istitu- 
zioni del progresso e loro coordinamento ; strado, e- 
sercito, marina, luoghi di pena; istrazione, informa» 
zione, espansione — Rinnovamento nazionale me. 
diante le libere associazioni — Rinnovamento nazio» 
nale mediante le scienze, le lettere e le arti — Prin. 
cipii direttivi dell’ economia nazionalo += Lo varie 
stirpi italiche == Il di fuori d' Italia e ‘l'Italia al 
di fuori — Fanzione umanitaria dell’Ttalia — Pro- 
scritta sulla liogua == Epilogo. 

L’opera di 22 fogli di stampa si venda dall’ edi» 
tore Paolo Gambierasi in Udine al prezzo di it.1, 3. 
A chi invia vaglia con lettera franca sarà spedito il 
volume per la Posta. 



















- sîglio. 








ATTI UFFIZIALI 





N. 337 I 
Regno d' Italia Provincia del Friuli 


ILMUNICIPIO DI POZZUOLO UDINESE 


ÎÉ aperto il concorso alla condotta Me- 

. dica Chirurgica Ostetrica di questa Co- 

mune a seconda del vigente Statuto € 

coll’ Onorario di lire 988 è coll’ inden= 

nizgo del cavallo di altra lire 3410 paga» 

bili trimestralmente 6 postecipatamente 
dalla cassa Comunale. 

La condotta ha miglia comuni sei di 
lunghezza e cinque di larghezza, colle 
strade toite in piano carreggiabili 0, gi 
stemato, e col paso del gratuito servizio 
ad un terzo circa di popolazione appar- 
tenenti alla classe povera. 

Gli aspiranti produranno le loro istanze 

fuesto protocollo entro il suddetto pe- 
chio lo di tempo corredate da regolari di- 
plomi, dall’ attestato d’ idoneità alla vac- 
«cinazione, € da tutti gli altri documenti 
«di nascita © servizj prestati. 

La. nomina è di competenza del Cons 


“Pozzuolo Ra Luglio 1868, 


Il Sindaco 
A. MASOTTI 





N. 824 3 
Prov. del Friuli Distr. di Tolmezzo 


LA GIUNTA MUNICIPALE DI LAUCO 
«Avviso di Concorso. 


A tutto il giorno 8 agosto p. r. è 
aperto il concorso al posto di Segretario 
di questo. Comune, cui è annesso |’ an- 
nuo stipendio dit. L. 750, pagabili in 
rate trimestrali postecipate. 

1,7 Ogni aspirante deve corredare la pro- 
> ‘pria istanza col seguenti documenti : 
.° 4, Certificato di mascita provante la 
maggiorennità 5 
da Attestato: che giustifichi di non 0s- 
È sere; mai stato condannato per furto, frode 
‘ od attentato ai costumi. 

3. Diploma provante l’ idoneità del 
candidato. 

La nomina è di competenza del Con- 
siglio Comunale, 

Dal Municipio. di Lauco 

CR 6 loglio 1868. 


p. Hi Sindaco 
<’nicoLo” GRESSANI a8se8. 


Gli Assessori 
Tomat Pietro 
* Joanges Comino 





IL MUNICIPIO DI MOIMACCO. 1 
Avvisa - 

che nella residenza Comunale il giorno 
di Giovedì 6 agosto 1868 allo ore 10 
Antim. sì terrà ‘il primo esperimento d’A- 
sta per. deliberere al’ miglior offerente 
P appalto ‘per costrazione d' na Pozzo 
nella frazione di Bottenico, giusta pro- 
getto di data‘15 Settembre 1865 del- 
P Ing. nob. Marzio de Portis alle seguenti 


Condizioni 


I. L'asta sarà aperta sul dato d’it- 
L. 3821:34 (diconsi italiane lire tremila 
ottocento‘ veritiuna, 0° centesimi trenta» 
quattro). 

IL Ciascon aspirante all’ atto della 
offerta‘ dovrà cautare l’ asta mediante il 
deposito di it. L. 400 (italiane lire quat- 
trocento). 

INI.-Non succedendo delibera al primo 
‘esperimento, avrà luogo un secondo nel 
giorno 48 agosto 1868 ed un terzo nel 
giorno 27-egosto 1868. 

IV. Ogui.' offerente resta obbligato a 

‘ mantenere la sua offerta anche nel caso 
che la stazione appaltante trovasse del 
proprio interesse. di rinnovare gli espe» 
Timenti d’ asta. |” 

V. Seguita la delibera non si accettano 
più migliorie. 

VI. I Capitolati d'appalto sono fino 
- d ora ostensibili a chiunque presso que- 
se ufficio Comunale, 


Moimacco li 40 luglio 1868. 


Il Sindaco 
MESAGLIO 


I f.f, di Segretario 


? Assossore 
Lu Zilotti 


Pizzi Valentino 


—_—m_ 
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‘n, 800 stimato » 


ATTI GIUDIZIARI 





Rettifica. 


Nell’ Editto N. 3274 della R. Protura 
di Latisana, (inserito nei N. 163, 16% è 
468 a. c.), accorse ui un’ errora di stampa, 
per ciò ‘che si riferisco al II. o IH. espe- 
rimento d’ asta, dovendosi ritenere che 
questi abbiano luogo nel 6 e 20 agosto 


pv 


N. 7813 3 


EDITTO 


La R. Pretura in Cividale rende noto 
che in seguito ad istanza 23 dicembre 
1867 n. 48{41 prodotta dalla Ditta C. 
A. Schiller di Pest coll’ avv. Pontoni, 
contro Valentino fu Antonio Tuomaz e 
Consorti esecutati, nonchè contro il cre- 
ditore iscritto Mattia fu Filippo Buttera, 
ed in relazione al protocollo odierno a 
questo numero ha fissato il gioroo 12 
settembre 1868 dalle ore #0 ant. alle 
2 pom, per la tenuta nei locali del suo 
ufficio del IV esperimento d’ asta per la 
vendita delle realità in calce descritte 
alle seguenti 


Condizioni 


4. In questo IV esperimento le rea- 
lità si venderanno a qualunque prezzo. 

2. La vendita si farà in lotti ed ogni 
aspirante dovrà cautare la propria offerta 
col decimo del valore di stima del fondo 
al quale intende farsi oblatore, ad ecce- 
zione dell’ esecutante nei sensi di cui 
alla condizione che segue. 

3. Ogni deliberatario entro otto giorni 
dalla delibera dopositerà in questa. cassa 
forte il prezzo per chiedere }' aggiadica- 
zione ed il possesso escluso la ditta 0s8- 
cutante che fino alla concorrenza del pro- 
prio credito inscritto e spese sarà esente 
tanto del deposito cauzionale che di 
quello successivo di delibera, e tanto il 

pig cauzionale quanto il versamento 

prezzo di delibera dovrà farsi in va- 
tia legali.” 

4, La Ditta esecutante non garantisce 
e vende a rischio 6 pericolo del com- 

ratore che non avrà diritto ad evizioni 

i sorto; tutto lo spese successive alla 
delibera staranno a carico dell’ oblatore. 


Descrizione dei boni da vendersi siti nel 
{Comune Censuario di Rodda. 


Lotto. 4. Casa colonica con cortile co- 
scritta in map. al n.629,6stim. fior. 228. 86 
2. Coltivo da vanga denomi- 
nato Uvarte marcato in mappa 
coi n. 640 e 644 stim. © >» 
8. Coltivo da vanga arb. vit. 
detto Osviedach in map. al n. 
3105 stimato » 
4. Prato denominato Nascri- 
legh in map. al n. 2354 stim. » 
5. Prato detto Ubericiorz in 
mappa al n. 2263 stimato » 
6. Prato delto Urasse in map. 
al n. 2099 stimato » 
7. Prato detto Uopilna in 
map. al n. 3475 stimato » 
8. Prato con frutti detto Pod- 
scauch in map. al n. 968 stima. » 
9. Prato con piante d’ alto 
fusto detto Navarte in mappa 
«al n. 782 stimato ’ 
40. Coltivo da vanga arb. vit. 
con particella  prativa denomi- 
pato Nacraguoiaz in map. alli 
n. 678 e 794 stimato 
44, Coltivo da vanga denomi» 
nato Nacraguoinzi in map. al 


27.90 


10.42 
69.70 
28.90 
30.45 
29.70 

7.20 


153.80 


» 115.40 


9.50 
12. Coltivo da vanga deno- 
minato Bresciza in map. al n. 
748 stimato » 
43. Prato denominato Bresciza 
in map. al n. 906 stimato ’ 
44. Coltivo da vanga arb. vit. 
denominato Bresnizza in map. 
al n. 920 stimato » 
15. Prato con castagoi detto 
Bresnizza in mappa al n. 108: 
stimato 
46. Coltivo da vanga dere. 
minato Bresnizza in mappa al 
n. 946 stimato » 
17. Coltivo da vanga arb. vit. 
con porzione a prato con ca- 
stagni 6 roveri denominato Ulaz 
in map. ai n. 712, 720 » 221.60 
48. Prato con castagoi e par- . 
ticella a coltivo da vanga deno- 
minato Udobi in mappa ai n. 
700 è 704 stimato 
49. Prato detto Nadiele in 
map. al n. 2052 r stimato >» 
90, Prato detto Podgacujam 


410,20 
445 


15,80 


9.75 


23.20 


» 


98.20 
89.63 














GIORNALE DI UDINE 


“in map. ai n. 2844 0 2004 ac 
stimato » 

Il presente si affigga in quest albo 
pretoreo, noi luoghi di metoilo, @ si in- 
serisca per tro valte nel Giornale di Udine, 


Dalia R. Protora 


Cividale, 22 giugno 4808. 3 
Hi R. Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro. 
N. 4598. 2 
î EDITTO. 


La R. Pretura in S. Vito rende pub 
blicamente noto cho dietro requisitoria 
47 febbrajo n. 883 della R. Pretura in 
Mestre e sopra istanza deli’ Istituto de- 
gli Esposti in Venezia, e di Elisabetta 
Tessaro ved Galvan contro Angolo Dr. 
Zanardini fa Stefano © creditori iscritti 
nel locale di sua residenza si terranno 
nei giorni 5, dl e 18 p.v. dalle 
ore 40 ant. alle 42 merid. e più occor 
rendo tre esperimenti d’ incanto per la 
vendita al maggior offerento degli sta» 
bili sottedescritti e sotto la forza obbli- 
gatoria delle seguenti 


Condizioni 


I. I beni saranno messi in vendita 
lotto per lotto e deliberati in tutti è 
tre gli esperimenti al migliore offerente 
a prezzo però almeno superiore alla stima. 
IL Cadun aspirante dovrà prima di 
offrire depositare nelle mani del Dele- 
gato Giudiziale, il decimo ‘dell’ importo 
di stima del lotto o lotti hei quali in- 
tende di offrire. 

III. Questo deposito sarà trattenute 
per. quello che rimarrà deliberatario, a 
garanzia della delibera, pegli altri sarà 
immediatamente restituito. 

IV. H deliberatario dovrà entro giorni 
15 della delibera versare nella cassa de- 
ositi del Tribunale civile di Udine il 
prezzo della delibera imputando il depo- 
sito fatto a garanzia della sua offerta. 
V. Mancando il deliberatario a questo 
pagamento nel termine fissato potrà es- 
sere richiesto il reincanto del lotto 0 
lotti a lui deliberati, da qualunque parte 
interessata, a tatto di lui rischio, peri. 
colo e spese, rimanendo a garanzia delle 
medesime vincolato il fatto deposito. 

VI. Solo dopo avere comprovato l’ in- 
tero pagamento del prezzo, il delibera- 
tario potrà chiedere 1’ azgiudicazione ed 
immissione in possesso dell’ ente acqui» 
stato e dovrà nel termine di legge tra- 
sportarlo in sua ditta nei registri censuarj. 
VII. Dal giorno di quella aggiudica» 
zione decorreranno a di lui favore tutte 
le rendite naturali © civili dei beni ac- 
quistati e staranno a di lui carico tutte 
le gravezze pubbliche cui sono gli stessi 
soggetti. 

VII. La parte esecutante non pro- 
mette ne assume verso il deliberatario 
alcana manutenzione o garanzia per i 
beni deliberati. 

IX. Otto gioroi avanti il primo espei 
rimento sarà libero a csdun aspirante di 
ispezionare nella cancelleria della Pt" 
di S. Vito fa relazione di stima edi 
certificati censuarj ed  ipotecarj relativ- 
ai beni esposti in vendita. 


Beni immobili da vendersi 


Provincia del Friuli Distretto di S 
Vito Comune censuario di Cordovado 
Località Madonna di Campagna. 

Lotto 4. Casa di abitazione civile con 
adjacenze rustiche descritta nella map. 
di Cordovado alli n. 588 41239 della 
complessiva superficie di peri. 1.87 e 
rend. di 1. 77.86 descritta nella relazione 
giudiziale 44 luglio 1866 © stimata fior. 
1800 pari ad it. 1, 4444.44 

Lotto 2. Altro locale adjacente  de- 
scritto nella suddetta map. al n. 41240 
colla superficie di pert. 0.09 e rend. di 
1. 42.60 descritto e stimato come sopra 
fior. 250, pari ad it. I. 617.28. 

Lotto 3. Orto cinto di muro nelia 
suddetta map. al n. 587 colla superticie 
di pert. 6.56 e read, di 1. 13.44 de. 
scritto e stimato come sopra fior. 250 
v. a. pari ed it. 1, 647.28. 

Lotto 4. Prato detto Giardino nelia 
suddetta map. ai n. 589, 590 della com- 
plessiva superficie di pert. 25.89 6 rend. 
di 1. 22.73 descritto 6 stimato come so- 
pra fior. 406.02 pari ad it. |. 1150.66. 

Lotto 5. Altro prato detto Giardioo 
nella suddotta sip al n. 4241 colla 
superfici di pert. 6.48 © rend. di |. 
2.20 descrilto è stimato como sopra fior. 
429.60 pari ad it. |. 319.99. 
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Lotto 6. Prato ed aratorio nella sud- 
detta map. alli n. 585.686 della com. 
Plessiva sup. di pert, 28.01 o rend. di 
ì. 43.42 descrilto e stimato come sopra 
fior. 616.22 pari ad it, ). 1521.52. 

Lotto 7. Terreno arat. arb. vit. detto 
Braida nuova nella suddetta map. al n. 
1237 colla superficie di pert. 21.65 0 
rend. di |. 43.98 descritto e stimato 
come sopra fior. 519.60 pari ad it, |. 
1282.95. 

Lotto 8. Terreno simile formato dai 
corpi detti Braiduzza, Brusutti e Con- 
dizza nella suddetta map. al n. 877 di 
port. 36.12 colla rend. di 1. 49.48, de- 
scritto e stimato come sopra fior. 877,92 
parì ad it. |. 1426.98. 

Lotto 9. Simile detto Campolongo 
nella suddetta map. al n. 575 di pert. 
7.48 colla rend. di 1. 10.28 descritto @ 
stimato come sopra fior. 89.76 pari ad 
i I. 221.62. 

Lotto 10. Simile detto Agosti nella 
suddetta map. al n. 577 di port. 8.43 
colla rend. di I. 17.48 descritto @ stim. 
come sopra fior. t51.74 pari ad it. L 
374.66. 

Lotto 11. Terreno prativo ad aratorio 
detto Comupali, ed altro aratorio detto 
Coda - nella suddetta map. alli o. 624, 
632, 4247 della complessiva superficie 
di pert. 29-48 e rend. di |. 70.11 de- 
scrilto 6 stim. come sopra fior. 766.48 
pari ad it. 1. 1892,33. 

Lotto 12. Terreno aratorio detto Bassa 
nella map. di Bagoarola al n. #134 colla 
superficie di peri. 14 e rend. di |. 8.68 
descritto 6 stimato come sopra fiorini 
210 di n. v. a. pari ad it. |. 548.50. 

n Jprsaeale sarà affisso pei solili luo» 
ghi di questo capo Distretto, io Cordo- 
vado, ed inserito per tre volte nel foglio 
Ufficiale di Udine. 

Dalla R. Pretura. 
San Vito, 27 maggio 1868 


RR. Pretore 
TEDESCHI 
Fogolini Canc. 





N. 14802 p.2 


EDITTO 


Si rende pubblicamente poto che il 
R. ufficio del contenzioso finanziale Ve- 
neto coll’atto 30 giugno spirante 0. 
14802 chiese in confronto di un ignoto 
faggitivo colto in attualità di caccia senza 
licenza nelle ore antim. del 14 maggio 
P. ppi nei dintoroi suburbani di S. Got- 

tardo sia dichiarata in commesso degli 
oggetti abbandonati dal fuggitivo consi- 
stente in un fucile a due canne, in una 
quaglia morta, ed in un fischietto per 
invitare le quaglie, e che colla destina» 
zione di Curatore al detto Ignoto |° avv. 
di questo foro D.r Nievo venne indetta 
pella comparsa delle parti l'A. V. del 
giorno 28 agosto p. v. ore 9 ant. sotto 
le avvertenze di legge. 

Viene quindi eccitato esso Ignoto a 
comparire in tempo personalmente. ovvero 
a far avere al deputato Curatore i neces» 
sarii documenti di d:fesa, o ad istituire 
egli stesso un altro patrocinatore, ed a 
prendere quelle determinazioni che re- 
puterà più conformi al proprio interesse 
altrimenti dovrà attribuire a se stesso le 
conseguenze della propria inazione. 

Il preseote verrà pubblicato ed affisso 
nei soliti luoghi, e per tre volte conse» 
cutive nel Giornale di Udine, 

Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 30 giugno 1868. 


Il Giudice Dirigente 
LOVADINA 
Baletti. 


N. 7844 
EDITTO 


La R. Pretura in Cividale rende al- 
i’ assente Giuseppe Simcigh avere Stua 
Martino di Cormons coll’ avv. Pontoni in 
confronto di Antonio fu Gio. Batta Chia- 
polini e di altri creditori iscritti prodotta 
istanza 30 novembre 1867 n. 47295 per 
fa vendita all’ asta delle realità ed alle 
condizioni nella medesima il tutto appa- 
rente, e che io seguito al protocollo odier- 
no a questo numero per versare sulle 
roposte condizioni venne redestinato 
l’ aula verbale del giorno 414 settembre 
1868 a ore 9 ant. ed in Curatore di 
esso assente gli venne deputato questo 
avv. D.r Carlo Podrecca. 

Si eccita pertanto esso assente Giu- 
seppe Simcigh a comparire in tempo per- 





sonsimento oivoro a far aver al deputa. 
togli Curatoro lo necessario istruzioni in 
proposito è ad istituire egli stosso un' al. 
tro Patrocinatoro ed a prendere in fino 
quello determinazioni che troverà più 
conformi al proprio interesso, altrimenti 
dovrà ascrivere a se medesimo le con. 
seguonze della propria inazione. 

il presento si affigga ia quest albo 
pretoreo, nei luoghi soliti © #° inserisca 
per tre volte nol Giornale di Udine. 

Dalta RR. Pretora 

Cividale, 22 giugno 1868. 


Il Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro, 


N, 5527 2 


EDITTO 


Si rende pubblicamente noto che so- 
pra istanza 24 corr. giugno*a questo n. 
di G. B. Castellani dei Casali di S, Got. 
tardo, quale legale rappresentante i mi. 
nori suoi figli Regina, Antonia, e Pietro 
al confronto di Giacomo Verzegnassi di 


| qui e dei creditori iscritti nei giorni 6, 


13, 22 agosto p. v. dalla ore #0 alia. 
alle 2 pom. sarà tenuto presso questo 
Tribunale camera n. 36 il triplice espe- 
rimento per la vendita all’ asta della casa 
settodescritta allo seguenti 


Condizioni 


A. Nessnno potrà farsi aspirante all’ a. 
sta se non previo deposito in seno alla 
Commissione Delegati del decimo del 
prezzo di stima della casa da subastarsi. 

2. Non sarà deliberato |’ immobile al 
I. e IL incanto a prezzo minore della 
stima, ed al terzo incanto poi anche a 
prezzo inferiore quando questo sia ba- 
stante a coprire tutti i creditori iscritti. 

3, Il deliberatario dovrà versare entro 
8 giorni successivi alla delibera in giu. 
diziale deposito I° intieto prezzo per cui 
il fondo gli sarà ‘stato. deliberato, fatta 
deduzione del verificato deposito cauzio- 
nale, sotto pena di reincanto “a suo danno 
pericolo e spese. 

4. Tanto il detto deposito cauzionale 
quanto il residuo intiero prezzo délla 
delibera dovrà pagarsi in tante buone 
valute d’ oro ed argento di giusto peso. 
ed a corso legale. 

8. Dovrà il deliberatario ritenere a 
proprio carico ogni peso livellario, 0 d’ al- 
tra natura se esistento, inerente al fondo 
deliberatogli, e così pure le pubbliche 
imposte, dal giorno della delibera. 

6. Qualora vi fosse qualche debito per 
rate prediali scadute anteriormente alla 
delibera, dovrà il deliberatario prostarsi 
all’ immediato pagamento, portando a dif- 
falco del prezzo di delibera |’ import» 
che giustificherà d’ aver pagato col pro- 
durce delle relativo bollette. 

7. L’ imposta di legge per la delibera 
come ogni altra spesa relativa dovrà sop- 
portarsi dal deliberatario. 

8. L’ esecutante non assume garanzia 
nè per la proprietà nè per la libertà nè 
per alcun altro titolo. 


Immobili da subastarsi. 


Casa sita in Udine, Calle dei Calzolai 
e Contrada Prampero marcata al civ. n. 
83 nero 6 dalli n. 89 e #46 rossi, e 
delineata nella mappa originaria alli o. 
4542, 4413 porz. per pert. 0.343 0.191 





dti RE ii 


estimo 1. 43.76, 977.80 e nella mapp? 
rettificata 1 n. 4775 di pert. 0,32 reni. 
I. 373.00 stimata it }. 10145.00 

Il presente si inserisca per tre volte 
nel Giornale di Udine e si affigga nei 
luogbi di metodo. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 16 giugoo 1838. 


Il Reggente 
G. CARRARO i 
G. Vidoni. 


rinite 


Fa smarito ancora dal giorno 
7 corrente un Cono da Cacca noi dio- 
torni di Pagnacco e proveniente il giorn? 
stesso da Medun. Cunnotati: bisucastro 4 
macchie chiaro caffo-latte  — pelo bat 
tuto — portante al collo una collana ner: 
di cuojo con un anello di ferro. 

Chi lo possedesse è pregato a condurlo 
a Pagnacco nolla Casa Pontofti od io 
Udine alla Farmacia Filipuzzi, ore gli 
sarà corrisposta una conveniente mancis. 
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